CONVEGNO SULLA SICUREZZA IN BANCA DEL 16/6/2005

Intervento del Dott. Paolo Cruciani

Il convegno che si è svolto presso il Palalottomatica dell’ Eur aveva come argomento  “Sicurezza in Banca-la continuità operativa:problematiche organizzative ed informative”.

L’ intervento del Dott. Paolo Cruciani, responsabile rischi operativi BNL si è sviluppato su  tre tematiche principali:

· Legami tra BC e l’operational risk management (apparentemente separati ma in realtà collegati l’uno all’altro)

· Sinergie Informative

· Strumenti di gestione

L’analisi del relatore si è soffermata nell’ approfondire la normativa di riferimento in tema di Rischi Operativi, che scaturisce come prodotto del Comitato di Basilea, ed in particolare le “Sound Practices for the Management and Supervision of Operational Risk del 2001, che  riassume i dieci principi base della gestione dei rischi operativi all’interno delle banche. Nel principio N° 7 è previsto che le“Banche debbano attivare Piani di Contingency e di Business Continuity per assicurare la possibilità di gestire gli eventi problematici e minimizzare le perdite nel caso di gravi interruzioni dell’ attività” e debbano, quindi, dotarsi di strumenti per la gestione preventiva del rischio di BC.

L’ intervento del Dott. Cruciani prosegue nell’analizzare come identificare i problemi inerenti alla continuità operativa che si possono sintetizzare in due tipi:

· Eventi che riguardano danni fisici(PHYSICAL DAMAGES)

· Eventi che riguardano l’interruzione (BUSINESS INTERRUPTION)

Per cercare di tenere sotto controllo, ma soprattutto prevenire i rischi derivanti dai diversi eventi il gestore della BC deve essere uno specialista che opera appunto, nel quadro più ampio della gestione dei rischi operativi, sulla mitigazione specifica di particolari eventi.

Il Dott. Cruciani prosegue il suo ragionamento analizzando più nello specifico e mettendo a confronto i due modelli utilizzati nel processo di gestione del rischio:

· OPERATIONAL RISK MANAGEMENT

· BUSINESS CONTINUITY MANAGEMENT

Successivamente passa a descrivere come misurare il rischio operativo e vengono illustrati i vari strumenti di gestione del rischio che possono raggrupparsi  in tre macroclassi:

1. SISTEMI ATTUARIALI: utilizzabili con profitto per tipologie di evento frequenti e, di norma, piuttosto frazionate

2. ANALISI su GIUDIZI SOGGETTIVI: basati su scenari di rischio identificati e valutati da esperti della materia

3. INDICATORI DI RISCHIO: che cercano di valutare il rischio potenziale facendo riferimento ad “avvisatori preventivi” indirizzati sui fattori causali che lo generano.

Sotto il profilo della gestione complessiva dell’azienda, il  BC Management, potendo essere considerato una tipologia di gestione specialistica di particolari rischi operativi, deve essere per questo incluso nel framework metodologico-organizzativo dell’operational risk management.

La conclusione alla quale si arriva è che non si può considerare un azienda protetta dal rischio operativo se non è assicurata la BC,  pertanto all’interno dell’azienda dovranno esistere incarichi specifici finalizzati alla gestione degli strumenti di controllo e mitigazione di questo particolare rischio che prevedano l’utilizzo di tecniche e team specializzati, opportunamente raccordati con i sistemi di risk management e di pianificazione aziendale.

In caso contrario la BC rischia di rimanere una pura dichiarazione di intenti, senza riuscire ad ottenere una concreta prevenzione/mitigazione del rischio.
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